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Champagne made in Sotheby’s
Dal podio dell’incanto alla “cave de champagne”: la
celebre casa d’aste inglese Sotheby’s passa dall’altra
parte della barricata, e dalla vendita di collezioni
enoiche e bottiglie da sogno si dà alla “produzione”.
Arriva sul mercato (solo on line e nel negozio di vini a
New York) il suo Champagne private label (foto): a
fornirlo sarà la storica maison “R&L Legras”, fondata
nel 1808, e firma di vini a marchio per tanti ristoranti
“tristellati Michelin” di Francia, come “La Tour
d’Argent” di Parigi. Sarà servito agli eventi, ma anche in
vendita in doppio formato: la classica bottiglia a 29,95
dollari, la magnum a 69,95 dollari. L’uvaggio? 100%
Chardonnay dai vigneti “Gran Cru” di Chouilly ...

Vino, sempre più motore di “festival” di territorio
Non ci sono più le mezze stagioni, anche nell’enoturismo: l’importante è avere la possibilità, tutto
l’anno, di soddisfare le proprie passioni, per i vini e la buona cucina, per la cultura o la natura, ma anche
per l’arte, la musica o il cinema, e meglio se tutte insieme. Ecco perché, anche nel mondo di Bacco, si
fa sempre più strada la formula del festival, amato dai wine lovers, perché unisce il vino ad eventi di
ogni tipo, coinvolgendo tutto un territorio e le sue diverse location. E proprio tra cantine e paesaggi
vitati, castelli, ville e abbazie, è uno dei territori del vino più famosi ad aprire le sue porte, da sempre
meta di eccellenza dei turisti di tutto il mondo: il Chianti Classico, pioniere dell’enoturismo in Italia,
dove si sperimentano nuove formule per gli eno-appassionati, come “Classico è” (25 maggio-3 giugno;
classico-e.it), la kermesse del Consorzio del Chianti Classico, un vero e proprio festival con il Gallo
Nero protagonista, tra cantine, mostre, rassegne musicali e convegni a cui partecipare, e altri vini di
grandi territori come ospiti d’onore. E anche la “corsa più bella del mondo” rende omaggio a questo
territorio: la “Mille Miglia”, che, il 19 maggio, passerà per la via Cassia, tra i vigneti del Chianti Classico,
con sosta alla casa di Niccolò Machiavelli a cinque secoli dalla stesura de “Il Principe”. Ma il Chianti
Classico non è il solo a sperimentare la formula del festival: la “Primavera del Prosecco” è la rassegna
enoturistica più celebre del Veneto (fino al 24 giugno, primaveradelprosecco.it) con eventi che vanno
dalla degustazione delle migliori etichette del territorio alle sfide sportive, e appuntamenti divertenti e
golosi, non solo enoici, animano anche il territorio del Soave (17-22 maggio; stradadelvinosoave.com),
così come il Trentino con “Gemme di Gusto” (stradedelvinodeltrentino.it, fino al 21 maggio), tra
passeggiate nei vigneti, laboratori di cucina e molto altro. E la rassegna multi-culturale ha così tanto
successo, che c’è anche chi decide di portarla in tour, come il Consorzio Franciacorta con i “Festival
Franciacorta” itineranti (franciacorta.net). Il tutto, aspettando “Cantine Aperte”, l’evento del
Movimento Turismo del Vino (27 maggio) che festeggia 20 anni con tutti i turisti di Bacco.

La “sottile linea Russo”
Continua nel silenzio la vicenda di Buonitalia, con i
dipendenti della società del Ministero che, al
secondo sit-in davanti alle Politiche Agricole,
ancora non hanno risposte sulla loro sorte. Ma, al
di là di questo, detto che se da un lato è doveroso
correggere le cose che non funzionano, è pur
vero che il fallimento, o meglio lo smantellamento,
di un’azienda di Stato è, comunque, una pessima
figura per il sistema Paese. La soluzione giusta,
probabilmente, è la “sottile linea Russo”, ovvero la
proposta del presidente della Commissione
Agricoltura alla Camera Paolo Russo: separare le
responsabilità politiche dalle competenze
professionali che si sono formate negli anni, e
riassorbire, quest’ultime, nella nuova Ice. Perché
l’agroalimentare italiano ha, comunque, bisogno di
un partner istituzionale importante all’estero.

A Londra gli “oscar” del vino on line
Spesso ci si chiede quanto il web sia importante nell’universo della
comunicazione enoica, e la risposta è: tanto, ed ogni giorno di più. A
testimoniarlo tornano, con l’edizione n. 2, i “Born digital Wine
Awards” by “European Wine Bloggers Conference” che alla “London
International Wine Fair” (Londra, 22-24 maggio) premieranno i
migliori contenuti inediti pubblicati on line dai wine writer di tutto il
mondo. Dei 300 progetti iniziali, solo 25 (5 per ogni categoria) sono
stati selezionati per il rush finale, e tra questi spiccano anche i nomi di
due italiani, Giorgia Guarienti, per la categoria “Miglior video” con “Il
vino: devi meritarlo”, e Giacomo Tincani, per il “Miglior Saggio
Fotografico sul Vino” con il reportage Tie (Legare, fotomontaggio
WineNews). A scegliere i vincitori sarà una commissione di
professionisti e leader del settore, per un premio su cui hanno
puntato forte anche sponsor di livello internazionale, tra cui la
divisione vino del colosso “Virgin”, ed il blog della wine witer più
famosa d’Inghilterra, JancisRobinson.com. Una bella occasione, anche
questa, per l’Italia del vino on line. And the winner is ...
Info: www.borndigitalwineawards.com

Tassa “aranciata”. Ancora ...
Nessuna “food tax” in vista, ma un “prelievo di
scopo sulle bevande zuccherate sì”: il Ministro
della Salute Renato Balduzzi torna sul tema a
“Radio Anch’io” su Radio 1 Rai. “Con solo 3
centesimi di euro in più per bottiglietta da 33
centilitri, dalle nostre stime, potremmo disporre
di 250 milioni di euro all’anno. Non c’è nessuna
intenzione di attaccare eccellenze del nostro
Paese”. Ma Assobibe, ovviamente, non ci stà:
“tassa discriminatoria, con rischi per
l’occupazione”. E la storia continua ...

La crisi picchia duro, ma la qualità in tavola continua a premiare
La crisi picchia duro, ma la qualità in tavola, a quanto pare, continua a premiare. Lo dicono i numeri di
Coop Italia, primo gruppo della grande distribuzione italiana. Nei primi 3 mesi 2012, ha detto all’Ansa il
responsabile dei prodotti tipici Sergio Soavi, “i consumi di prodotti Dop venduti nella nostra rete sono
cresciuti del 2%, e per i vini da 6 euro in su l’aumento è addirittura dell’11%”. E se nel vino, spiega
Soavi, la gdo beneficia anche delle difficoltà della ristorazione, “l’incidenza dei prodotti a
denominazione nella rete di Coop Italia è del 20%, con un crescita prevista del 4-5% all’anno”.

Sui grandi risultati dell’export di vino
italiano ha giocato un ruolo
fondamentale la misura per la
promozione nei Paesi Terzi dell’Ocm
vino, di cui è da poco aperto il bando

2012/2013. Ma nella prossima ci sarà
ancora questa importante misura? Il
Ministro Catania e il presidente della
Commissione Agricoltura De Castro
a WineNews: “sicuramente sì”.
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